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Reggio Emilia,  25 settembre ’09

Prot. n.379

Ai Dirigenti Scolastici  degli Istituti di 1^grado       

in indirizzo

Agli Insegnanti di Educazione Fisica referenti per i Giochi della Gioventù degli Istituti in indirizzo

Oggetto: NUOVI GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 2009/2010 – linee guida - sintesi del progetto – 


   timing operativo

LE LINEE GUIDA

L’esperienza relativa ai Giochi della Gioventù, maturata grazie al contributo di tutti i docenti di educazione fisica che hanno preso parte al Progetto nel corso di questi anni, ha fatto sì che oggi sia possibile delinearne le linee guida e il timing operativo, come frutto condiviso di un percorso pluriennale, che ci ha consentito di adattare la pianificazione e il programma dei Giochi alle esigenze e alle peculiarità delle realtà scolastiche presenti sul nostro territorio.

Tutto ciò consente di mettere un punto fermo sul significato e sulle modalità di svolgimento dei Giochi della Gioventù, dando indicazioni chiare e precise  sia a coloro che già hanno aderito all’iniziativa negli anni precedenti che alle scuole e ai docenti che si accingono per la prima volta a prender parte all’iniziativa.

Le adesioni alle passate edizioni dei Giochi, hanno evidenziato tale proposta meglio rispondente, sul territorio, agli alunni delle classi prime.

Il personale docente di educazione fisica, in previsione della edizione 2009/2010, ha suggerito di estenderla anche agli alunni delle seconde classi, che spesso non hanno un così ampio numero di opportunità formative rispetto alle classi prime e terze.
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Per quanto riguarda queste ultime, il personale docente medesimo, ha rilevato la difficoltà di aderire al Progetto, sia per le numerose attività culturali riservate alle terze, in previsione dell’esame finale, sia per la partecipazione alle attività dei GSS.

 Si è pertanto stabilito, per le scuole del territorio, un’articolazione del Progetto che prevede:

· La fase d’Istituto dei Giochi della Gioventù, aperta alle classi prime e seconde di ogni scuola aderente, da svolgersi nel periodo novembre – aprile, culminante con la “Giornata o Festa Sportiva d’Istituto”, che dovrà essere effettuata entro la prima decade del mese di maggio: da questa fase dovrà scaturire, per ogni scuola, la classe vincitrice (rispettivamente prima e seconda), che acquisirà il diritto di partecipare alla fase provinciale.

	Su sollecitazione del CONI centrale, anche per garantire comunque a tutti gli studenti le stesse opportunità in merito alla proposta dei Giochi della Gioventù, il Comitato Organizzatore Locale ha deciso di accettare l’eventuale adesione delle classi terze, limitatamente alla sola fase d’Istituto, col medesimo programma tecnico riservato alle seconde.




· La fase Provinciale dei Giochi della Gioventù, riservata alle classi prime, con un’opzione

sulla possibilità di effettuare una manifestazione per le seconde classi (che dipenderà dal numero di adesioni pervenute e dalle possibilità economiche che il CONI potrà mettere in campo per l’organizzazione dell’evento). La manifestazione provinciale, con data di svolgimento nella terza decade di maggio,  prevede, pur in attesa di conferme, la partecipazione di una sola classe prima per ogni scuola, segnatamente quella vincitrice della fase interna. In caso di svolgimento della manifestazione anche per le seconde classi, ai fini della partecipazione, si seguirà un analogo criterio.

IL PROGETTO IN SINTESI

IL  PERCHE’ DEL PROGETTO 

Il CONI desidera collaborare con la scuola  per integrare le attuali proposte di attività sportiva, attraverso un  percorso annuale, che si pone come occasione di partecipazione per tutti i ragazzi.

LA FILIOSOFIA DI BASE

Attraverso lo sport, è possibile educare non solo a corretti stili di vita, ma anche trasmettere il rispetto per ciò che ci circonda; è possibile inoltre educare alla relazione e alla socialità attraverso il gruppo-squadra.

Ai giochi sportivi studenteschi, strutturati con le regole delle discipline sportive, si affiancano i Giochi della Gioventù, che propongono attività ludico motorie come contrasto principale alla sedentarietà.
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I PROTAGONISTI

I protagonisti dei Giochi sono i ragazzi delle scuole secondarie di primo grado guidati dagli insegnanti di educazione fisica, che li coinvolgono in attività di gioco e di competizione accessibile a tutti.

IL CONI NAZIONALE

Il Coni struttura annualmente il progetto, definendone i contenuti e le linee strategiche fondamentali, fornendo inoltre tutto il materiale promozionale e didattico per lo sviluppo dell’iniziativa e coinvolgendo i comitati Coni territoriali per gli aspetti operativi.

I COMITATI PROVINCIALI CONI

Spetta a loro l’organizzazione e il coordinamento a livello locale, con i singoli istituti scolastici che aderiscono al Progetto,  la strutturazione e la realizzazione del programma tecnico, la distribuzione dei materiali didattici e promozionali alle scuole aderenti,  il supporto ai docenti durante la fase d’istituto e l‘organizzazione della festa provinciale, al termine dell’anno scolastico.

I CONCETTI CHIAVE

	Non sono regole definite, ma principi fondanti che aiutano a recuperare la dimensione educativa dell’attività motoria, che per sua natura coinvolge la persona nella sua totalità:

· LA CLASSE E’ LA SQUADRA: su questa equivalenza si basa l’intero progetto dei Giochi della Gioventù: ognuno ha il suo ruolo definito in base alle capacità e ai desideri, ognuno ha dei punti su cui migliorare e su cui collaborare con gli altri per ottenere il miglior risultato.

· GIOCO E CONFRONTO COME MOTIVAZIONI AL MOVIMENTO: l’attività motoria deve rimanere prima di tutto un divertimento, un bel modo  per stare insieme e giocare: gli alunni devono avere un ruolo attivo nella scelta delle attività da realizzare insieme e devono essere valutati in base all’impegno e ai progressi compiuti, non in base ai risultati ottenuti

· ESSERE TUTTI PROTAGONISTI: NESSUNO ESCLUSO!

Il termine protagonista indica colui che spicca, colui che combatte in prima fila, portando su di sé non solo un maggior carico di gloria, ma soprattutto maggiori responsabilità nei confronti dei compagni: “io sono protagonista perché io sono il focus, mi metto in gioco”

· AI GIOCHI TUTTI DEVONO PARTECIPARE

Il singolo da il meglio di sé, ma lo mette a disposizione della classe-squadra per la costruzione di un progetto comune, dove il risultato è di tutti.
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TIMING OPERATIVO

· Inizio anno scolastico 2009-10, invio a tutte le istituzioni scolastiche di 1^ grado del territorio, a cura dell’USP, ufficio educazione fisica e sportiva, della circolare inerente l’attività sportiva scolastica dei Nuovi Giochi della Gioventù, contenente linee guida, sintesi del Progetto, timing operativo e modulo d’iscrizione per l’anno scolastico in corso, da restituire all’USP e al CONI, compilato in ogni sua parte, entro i termini fissati nel documento stesso.

· Inizio ottobre 2009, incontro di lavoro con i rappresentanti dell’USP, ufficio educazione fisica, del CONI e dei docenti di educazione fisica degli istituti della provincia, con illustrazione di massima del progetto tecnico GdG per l’anno in corso, raccolta di osservazioni e proposte in merito, e costituzione ufficiale di una commissione tecnica per lo sviluppo dell’iniziativa, formata dal Coordinatore dell’ufficio educazione fisica dell’USP, dal coordinatore tecnico CONI e da tre docenti degli istituti aderenti ai Giochi.

· Metà ottobre 2009, invio alle scuole iscritte del progetto tecnico relativo all’anno in corso, completo della relativa modulistica.

La scelta di mettere al più presto il progetto a disposizione dei docenti, mira a   consentire loro, nel periodo di tempo che si caratterizza come fase d’istituto, di far provare ai ragazzi le attività inserite nello stesso, utilizzandole in modo elastico come normali proposte didattiche, da articolare all’interno della programmazione curricolare, tenendo conto degli spazi, delle attrezzature e delle situazioni contingenti relative alla realtà in cui si trovano ad operare.
· Fine ottobre 2009, formalizzazione delle adesioni a cura del C.P. CONI presso la Commissione Organizzativa Centrale di Roma, che predisporrà il materiale tecnico e promozionale da distribuire alle scuole aderenti.

· Novembre 2009 – dicembre 2009, fornitura alle scuole dei materiali didattici, tecnico sportivi e promozionali previsti dal CONI nazionale e provinciale per lo svolgimento dell’edizione corrente dei Giochi della Gioventù.

· Novembre 2009 – aprile 2010, svolgimento delle attività contenute nel progetto tecnico, relativamente alla fase interna alle scuole, culminante nella festa sportiva d’Istituto: il valore del progetto è costituito principalmente dal lavoro continuativo svolto durante l’anno scolastico dagli insegnanti, in orario curricolare, con l’ausilio dei supporti didattici e del materiale sportivo fornito del CONI.

· Novembre 2009 – aprile 2010: in questo periodo si fa presente la disponibilità dello Staff Tecnico provinciale CONI a fornire consulenza e collaborazione ai docenti di educazione fisica delle classi aderenti, intervenendo eventualmente presso le scuole stesse, qualora richiesti, secondo modalità da concordare (orario curricolare, gruppo sportivo, ecc.), in relazione alle problematiche che dovessero presentarsi nello svolgimento delle attività contenute nel progetto tecnico. 

Questa fase si rivela assai utile alla commissione tecnica per raccogliere le osservazioni dei docenti, relative alle varie attività motorie proposte, e consente di concordare con essi eventuali modifiche e adattamenti, così da poter strutturare al meglio la festa provinciale finale.
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· Aprile 2010 – metà maggio 2010: Svolgimento delle giornate sportive d’istituto. Anche a questo riguardo, il Comitato Provinciale CONI, attraverso lo staff tecnico, da la sua disponibilità a collaborare con le scuole, potendo intervenire sia nella fase di progettazione e realizzazione delle Giornate Sportive d’Istituto, che fornendo materiali tecnici utili allo svolgimento delle attività.

A conclusione dell’attività interna, ciascuna scuola dovrà designare la classe prima ( ed eventualmente seconda) vincitrice della fase d’istituto, che prenderà parte alla manifestazione provinciale dei Giochi.

· Prima decade di maggio 2010: svolgimento di un incontro di lavoro con gli insegnanti di educazione fisica delle scuole aderenti,  per la preparazione della festa provinciale. In quell’occasione, saranno perfezionati e definiti ufficialmente, i regolamenti delle attività del progetto tecnico, e sarà affrontata ogni altra problematica di tipo organizzativo, in relazione allo svolgimento della festa finale dei Giochi della Gioventù.

· Seconda decade di maggio 2010: svolgimento della conferenza stampa di presentazione della manifestazione provinciale dei Giochi della Gioventù, alla presenza del “Mondo della Scuola” (Dirigenti Scolastici e personale docente), dal Dirigente dell’USP, agli Assessori allo Sport e all’Istruzione del Comune Capoluogo e della Provincia, oltre ai rappresentanti della carta stampata e delle reti televisive locali.

· Terza decade di maggio 2010: Effettuazione della manifestazione provinciale dei Giochi della Gioventù, al termine della quale verrà consegnato ad ogni scuola un presente (targa, coppa od altro omaggio), uguale per tutti, in ricordo della giornata, e i diplomi di partecipazione, per tutti gli studenti.

· Terza decade di maggio – fine dell’ anno scolastico: invio agli istituti partecipanti di un report, contenente i risultati finali e le classifiche delle diverse prove,  ed eventuale fornitura di altro materiale promozionale (fotografie, video, ecc.) a ricordo della manifestazione. 

Nell’augurare un sereno inizio d’anno scolastico, si fa gentile richiesta alle scuole aderenti, al fine di consentire al comitato organizzatore di sviluppare nel migliore dei modi il progetto Giochi della Gioventù 2009 – 2010, di fornire i dati richiesti nel modulo di adesione in maniera completa.

Si ringrazia della collaborazione e si porgono  cordiali saluti


Il Coordinatore Tecnico

Alessandro Zanichelli



    

     



